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Autorizzazioni 
Per Gaspari 
primo sì 
alla Camera 
M ROMA. La giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera ha deciso di pro
porre all'assemblea la conces
sione dell'autorizzazione ri
chiesta dal tribunale dei mini
stri dell'Aquila nei riguardi del
l'ex ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspan (De) 
per abuso d'ufficio e peculato 
continuato. [ giudici hanno im
putato a Gaspari di aver fatto 
uso «per ragioni personali e 
private» di elicotteri del corpo 

• dei Vigili del Fuoco. La deci
sione di chiedere all'Aula di 
concedere l'autorizzazione e 
stata presa a maggioranza, 
con il voto contrario dei parla
mentari DC che avevano chie
sto di rinviare gli atti ai giudici 
con la motivazione che non si 
tratterebbe di un reato ministe
riale. L'eccezione sollevata e 
stata respinta a maggioranza e 
la De ha annunciato che ripre-
sentera in assemblea la sua 
proposta. 1 giudici hanno con
testato al parlamentare De (ed 

. al comandante del nucleo eli
cotteri dei Vigili del Fuoco di 
Pescara, Silvano Colatigli) l'u
so dell'elicottero dei vigili in al
cune occasioni particolari: per 
partecipare ad una «sagra culi
naria in Roio del Sangro»; per 
assistere ad una partita di cal
cio a Pescara e per prendere 
parte ad una conferenza regio
nale della DC. 1 giudici inoltre 
hanno rilevato come «nei com
portamenti degli indagati non 
sia dato enucleare aspetti di 
particolare gravila». «Cionono
stante - hanno aggiunto - la lo
ro riconosciuta antigiundicità 
penale impone che siano por
tati al vaglio dei competenti or
gani costituzionali giacche 
l'ansia rilormatrice avvertita 
dalla coscienza sociale esige 
che i privilegi di cui gli apparati 
politici sono attributan non va
dano a detrimento degli inte
ressi pubblici primariamente 
protetti». La giunta ieri mattina 
ha ascoltato l'on. Gaspari Se
condo quanto hanno riferito 
alcuni parlamentari l'ex mini
stro avrebbe parlato di «scia
callaggio politico» ed avrebbe 
sottolinealo di aver fatto uso 
dell'elicottero solo in occasio
ni «politicamente rilevanti». 
Gaspari avrebbe precisato, se
condo quanto har.no afferma
to i deputati Faissan e Verdi; e 
Galante (Rifondazione comu
nista), di aver preso parte ad 
una celebre festa della monta
gna, ma di non aver partecipa
to alla manifestazione culina
ria annessa perche «sarebbe fi
nita in assaggi» che avrebbero 
messo a rischio la sua dieta. 
Per Gaspari inoltre - sempre se
condo quanto rilerito dai par
lamentari - il viaggio a Pescara 
doveva servire anche a contat
tare Ciarrapico per la cessione 
di un attaccante della Roma 
All'incontro, avrebbe riferito 
Gaspari, Ciarrapico sarebbe 
arrivato con due elicotteri di 
sua proprietà e gli avrebbe of
ferto un passaggio, ma il co
mandante dei vigili de! fuoco 
avrebbe insistito a lungo per 
convincerlo a salire sul suo 
mezzo. Per quanto riguarda il 
congresso regionale De, Ga
spari avrebbe affermato di non 
capire «perche non fosse lecito 
il trasporto» Se si considerasse 
questo penalmente rilevante • 
avrebbe detto • ci sarebbero ri
percussioni a catena e genera
lizzate. 

A Catania tafferugli in stazione 
e a Napoli uova marce sui finanzieri 
Code e litigi davanti ai negozi 
I rivenditori: dateci la scorta 
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Peppole e fringuelli 
condannati a morte dal Tar 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

Incidenti tra lavoratori e guardia di finanza a Catania e 
a Napoli, tabaccai pestati da fumatori inferociti, code e 
litigi... Sul fumo, ormai, è una piccola guerra. I tabac
cai chiedono di essere scortati. E nasce anche un gial
lo: secondo la Cgil, poiché molti depositi funzionano, 
non si spiega la carenza di sigarette: «le occultano i ta
baccai?». Oggi per le Fiamma gialle ultimo giorno di 
blitz. E adesso si spera nel Senato. 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA Volano le uova 
marce, adesso, e arrivano i pri
mi feriti. Sul fumo, ormai, è in 
corso una piccola guerra. Do
ve si registrano anche capovol
gimenti sorprendenti. 

Ieri, per esempio, e saltato 
fuori che, se ancora mancano 
le sigarette, la colpa forse non 
e degli scioperanti, ma dei ma
gazzinieri pnvati e dei tabac
cai. Chi lo dice? Maurizio Sarti, 
della Cgil, che ieri ha diffuso 
un comunicato, in cui si legge: 

«Qualcuno rimesta nel torbi
do... L'Agemos e la federazio
ne tabaccai vogliono far cre
scere la tensione, per ottenere 
dal Parlamento benefici eco
nomici e facilitazioni». E si 
chiede: dove sono finiti 1<17 mi
la chili di tabacco distribuiti 
aRoma negli ultimi tre giorni? 
Come mai gli scadali delle ri
vendite sono ancora vuoti' 

La replica dei magazzinieri: 
noi quello, lo quereliamo. Po
che righe, durissime, anche 

dalla federazione tabaccai: 
nessuno occulta le sigarctle, in 
compenso queste dichiarazio
ni sciagurate fanno salire la 
tensione. Per la Fit, cioè, il pe
staggio subito ieri sera da alcu
ni tabaccai romani si spiega 
cosi, e il risultato di quel comu
nicato Cgil: «La televisione ha 
trasmesso il servizio e, poco 
dopo, dei fumatori inferociti 
hanno malmenato alcuni ne
gozianti». 

Code e litigi sono nati ovun
que. A questo punto, i tabaccai 
chiedono l'intervento del pre
fetti, vogliono che le rivendite 
siano scortate dalla polizia. 

Ma ci sono anche i lavorato
ri dei Monopoli e, pure su que
sto fronte, icn si sono registrati 
incidenti II più serio è avvenu
to a Catania, tra i binari della 
stazione di Acquicella. Gli 
scioperanti, da settimane, qui 
non (anno uscire un pacchetto 
di sigarette dai depositi. E. ieri 
mattina, come era prevedibile, 
un reparto delle Fiamme gialle 

e entrato nella stazione, per 
svuotare i vagoni. I militari si 
sono trovati di fronte 100 lavo
ratori (50, dice la polizia), che 
volevano impedire l'operazio
ne. La gente ha improvvisato 
una catena umana; qualcuno 
si e sdraiato sui binari. 

Alle 11, i militari hanno de
ciso di intervenire. Una perso
na e stata fenta lievemente; 
un'altra, ò stata accompagnata 
all'ospedale, l-a protesta ha 
avuto fine in cinque minuti. E 
quattro vagoni sono stati svuo
tati. Elvio Maccari, della UN, ha 
poi commentalo. «Questi inci
denti sono la risposta, preoc
cupante e negativa, agli inter
rogativi posti dal sindacato cir
ca l'opportunità di utilizzare la 
guardia di finanza». 

A Napoli, invece, 1 lavoratori 
si sono barricati dentro il de
posito e, di 11, hanno lanciato 
uova marce contro le forze 
dell'ordine. 

Il ministro Goria (Finanze) 

ieri ha detto che la situazione 
si normalizzerà entro due o tre 
giorni e ha aggiunto: «C'è un 
rapporto di normalità con il 
sindacato che vogliamo recu
perare». Si è anche sapulo che 
la guardia di finanza interverrà 
oggi, per l'ultimo giorno. Ri
prenderà, perciò, ad occuparsi 
solo del contrabbando (ieri, 
tra l'altro, a Reggio Clabaria 
sono stati sequestrati 90 chili di 
tabacco, che erano chiusi in 
un carro funebre; e a Palermo 
uno spazzino è stato arrestato 
per corruzione: sorpreso con 
delle stecche di contrabban
do, ha tentato di «comprare» i 
finanzieri offrendo loro due 
pacchetti). 

E, allora, quando saranno di 
nuovo piene le tabacchene' 
Mistero. La distribuzione è an
cora completamente bloccala 
a Milano, Bologna, Catania, 
Napoli, Messina e Reggio Cala
bria. Altrove, lo sciopero è fini
to, ma la protesta ha assunto 
altre forme: qui non si fanno gli 

straordinari, là si applica il re
golamento alla lellera. Risulta
to, anche dove il blocco si è 
concluso, le sigarette lasciano 
i depositi al rallentatore. Un 
esempio per tutti: si dice che a 
Roma la situazione si sia «nor
malizzata», ma in realtà dai 
Monopoli di via Portonaccio 
stanno uscendo 15-20mila chi
li di sigarette al giorno, invece 
disumila. 

Perciò, anche qui succedo
no incidenti. Ieri, si sono azzuf
fati il gestore di un magazzino 
privato e un dipendente dei 
Monopoli, accusato di rallen
tare il lavoro 

In quesla confusione, po
trebbe essere decisiva la gior
nata di oggi. Il .Senato, dopo 
tanti rinvìi, infatti dovrebbe di
scutere il decreto sulla privatiz
zazione dei Monopoli. Secon
do i sindacati, basterà un voto 
di qualsiasi tipo, anche «sfavo
revole», perchè la protesta si 
plachi, almeno per un po'. 

• • ROMA La strage può rico
minciare, Con la benedizione 
del Tar di Brescia. Accoglien
do il ricorso presentato dalle 
associazioni dei cacciatori, i 
magistrati amministrativi lom
bardi hanno sospeso l'ordi
nanza con la quale alcuni gior
ni fa il ministro per l'Ambiente, 
Carlo Ripa di Mcana, aveva 
vietato - in applicazione, tra 
l'altro, di una direttiva comuni
taria - la caccia alla peppola, 
al fringuello e al francolino di 
monte - minuscoli uccellini 
che in genere pesano meno 
delle cartucce che vengono 
utilizzate per abbatterli -, la 
cui uccisione era ormai con
sentila solo in Italia. 

Una sentenza su cui grava 
un pesante sospetto di illegitti
mità, quella dei Tar di Brescia, 
che per la gioia della potente 
lobby dei cacciatori ha esteso 
la sospensione dell'ordinanza 
all'intero territorio nazionale: 
«L'unico a potersi esprimere 
sui provvedimenti del governo 
- dice la parlamentare verde 
Annamana Procacci - è il Tar 
del l-azio». Quello di Brescia, 
insomma - afferma il Wwf - , 
avrebbe dovuto limitarsi a di
chiararsi incompetente. È del 
reslo «ovvio chiedersi - aggiun
ge Grazia Francescato. presi
dente del Wwf - quanto sia sta
la casuale la scelta della sezio
ne di Brescia da parte dei cac

ciatori... E non è pcregnro ri
cordare che, per la presenza 
delle più importanti fabbriche 
di armi, la lobby dei cacciatori 
ha la sua roccaforte proprio 
nella provincia di Brescia». 

Associazioni ambientaliste e 
verdi, comunque, non hanno 
la sia pur minima intenzione di 
arrendersi, e già preannuncia-
no non solo un immediato ri
corso al Consiglio di Stato, ma 
anche al Csm e al mlnislro 
Martelli per chiedere «il risarci
mento dei danni, patrimoniali 
e non patrimoniali - spiega 
Francescato - , subiti dalla fau
na italiana per l'applicazione 
della decisione del Tar di Bre
scia». 

Il ragionamento, in sostan
za, è questo: dato che i magi
strati bresciani non potevano 
non sapere di essere incompe
tenti a giudicare, possono es
sere chiamati a rispondere 
personalmente in base alla 
legge sulla responsabilità civile 
dei giudici. A ricorrere al Con
siglio di Stato sarà anche lo 
stesso ministro per l'Ambiente 
«Indecisione, in contrasto con 
il diruto comumtano - afferma 
Ripa di Mcana - , fa sue le ra
gioni dei cacciatori autorizzan
do lo sterminio barbanco di 
animali di pochi grammi, e po
ne l'Italia alla gogna nei con
fronti degli altri paesi europei». 

A Foligno, a quasi due mesi dall'omicidio del bimbo di 4 anni, gli investigatori non hanno trovato una traccia 
Il messaggio potrebbe indurre il «mostro» a farsi vivo: «Vogliamo guardarti in faccia, chi sei?» 

I genitori scrivono all'assassino di Simone 
I genitori del piccolo Simone Allegretti, il bimbo di 
quattro anni ucciso a Foligno quasi due mesi fa, 
hanno scritto una lettera all'assassino, al «mostro» 
che polizia e carabinieri non sono ancora riusciti a 
identificare. «Con questo messaggio speriamo di 
mantenere vivo in lui il dolore, la disperazione per il 
gesto che ha fatto e che ci ha tolto per sempre Simo
ne». Sperano che il «mostro» torni a farsi vivo. .._,..,,. 

NOSTRO SERVIZIO 

M FOLIGNO (Perugia). «So
no trascorsi quasi due mesi 
da quando hai ammazzato 
mio figlio. Immerso in una 
estrema sofferenza, in un do
lore senza misura, intomo a 
me c 'è solo penoso silenzio. 
Ma resto ancora nell'attesa di 
un segno, di un messaggio 
suggerito dalle tue richieste 
di aiuto, che mi permetta di 
comunicare comunque con 
te», 

Si apre cosi la lettera che 
la famiglia Allegretti ha invia
to agli organi d'informazione 
affinchè venisse pubblicata 
nella sua versione integrale, 
una lettera diretta all'assassi
no del figlio Simone, rapito il 
4 ottobre scorso e poi ritrova
to, due giorni più tardi, nudo, 
morto in un bosco sulle mon

tagne che circondano Foli
gno. 

L un messaggio che i geni
tori del bimbo e il legale che 
li assiste, l'avvocato Giovanni 
Picuti, hanno deciso di spe
dire anche nel «tentativo di 
non far rimuovere al "mo
stro" il suo gesto. Di fargli 
cioè mantenere forte il senso 
di colpa...». 

Dopo il clamoroso infortu
nio investigativo delle prime 
ore di indagine - e che portò 
all'arresto del giovane Stefa
no Spilotros, nient'altro che 
un formidabile mitomane - il 
lavoro degli investigatori non 
ha prodotto novità di rilievo; 
a Foligno continua a lavorare 
un piccolo pool di specialisti, 
ogni giorno vengono effet
tuati sopralluoghi e interro-

Simone 
Allegtettl.il 
bimbo ucciso a 
Foligno il 4 
ottobre 

Notti vietate per Pietro Pacciani. Per i giudici è pericoloso 

«Condannato» al coprifuoco 
il presunto mostro di Firenze 
Notti vietate per Pietro Pacciani, l'ultimo indagato 
per i sedici omicidi del mostro di Firenze. L'ex agri
coltore non potrà uscire di casa dalle 18 fino alle 7 
del mattino. Questa limitazione della sua libertà è 
stata decisa dal Tribunale di Firenze che lo ritiene 
socialmente pericoloso. Nell'ordinanza dei giudici 
viene tracciato un profilo criminale di Pacciani. Che 
si ritiene vittima «di quelle linguacce maledette». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZK. Copnfuoco per 
Pietro Pacciani, indagato dal
l'ottobre dello scorso anno per 
i gli otto duplici omicidi com
piuti dal mostro di Firenze fra il 
1968 e il 1985. Con una senten
za del tribunale di Firenze - se
zione per le misure di preven
zione - l'ex agricoltore di Mer-
calale Val di Pesa, non potrà 
uscire di casa dalle 18 di sera 
alle 7 del mattino. Pacciani si è 
sempre dichiarato innocente, 
ma i giudici lo hanno ritenuto 
•socialmente pericoloso», so
prattutto per i suoi precedenti: 
un omicidio feroce e la violen
za sessuale sulle figlie. Per tutti 
e due i reati ha scontato la pe
na. 

«Pericoloso io? lo ebbi una 
condanna 40 anni fa e ho 
scontato la pena. Ma che vo
gliono da me? È tutta colpa di 

quelle lingue maledette. Che il 
fuoco le bruci tutte». Pacciani, 
raggiunto telefonicamente, 
reagisce alla sua maniera, ur
lando e imprecando, alla noti
zia che d'ora in poi per lui la 
notte diventa proibita e lo sarà 
per i prossimi tre anni. Un 
provvedimento, quello del Tn-
bunale, che potrebbe influire 
sulle decisioni dei giudici Pier 
Luigi Vigna e Paolo Canessa 
che entro i primi mesi del pros
simo anno dovranno chiudere 
l'inchiesta sul mostro di Firen
ze Pacciani però sembra tran
quillo. «Ma cosa me importa -
dice - di non poter uscire la 
notte. Alla mia età. ho quasi 68 
anni, cosa vuole che faccia la 
sera La verità è che non mi la
sciano in pace. Ho fatto anche 
un memoriale che dovevano 

discutere i miei avvocati e i giu
dici. L'hanno discusso bene1». 

Secondo il tribunale Paccia
ni «ha tendenza a violare la 
legge fino dal 1951 anno in cui 
uccideva con numerose coltel
late un uomo che aveva cerca
to di possedere la sua fidanza
ta». Già in in quell'episodio, se
condo i giudici, Pacciani rive
lava una personalità «di natura 
violenta, di crudeltà inaudita, 
di temperamento feroce, di 
azioni e reazioni gratuitamen
te sproporzionate condotte 
con agghiacciante freddezza, 
di istinti rozzi e bestiali, di con
tegno selvaggio, e di indole 
estremamente perversa». Ca
ratteristiche che anche negli 
anni seguenti avrebbero nuo
vamente fatto da «agghiaccian
te cornice ad altri comporta
menti delittuosi condotte con 
sconcertante sadica continui
tà». 

Con questo comportamento 
anche dopo il carcere per l'o
micidio del rivale in amore, 
Pacciani, secondo l'ordinanza 
del tribunale, «sceglieva in mo
do risoluto e intransigente di 
continuare a priviligiare il delit
to». Infatti per dieci anni, a par
tire dal 1976, violenta le fighe 
«con orrende modalità, prima 
fra tutte quella di bastonarle si
stematicamente». Ma lui si di-

gatori, ma trovare anche una 
piccolissima traccia che pos
sa portare al «mostro» sem
bra davvero impossibile. 

Per questo, l'unica speran
za degli investigatori è che 
sia proprio il «mostro» a farsi 
nuovamente vivo, e ciò po
trebbe accadere, • sperano, 
d o p o la lettura del messag
gio firmatp, da Franco Alle
gretti. 

«Mi chiedo come ti sia pos
sibile vivere con i fantasmi 
della tua crudeltà, col senso 
di colpa che ti sta, sono cer
to, addosso. Mi domando se, 
e in che modo, tu riesca -
continua il papà di Simone -
a scrollarti l'angoscia e il tor
mento che, per il patrimonio 
di umanità che malgrado tut
to ancora ti riconosco, non 
possono non colpirti. Tu 
m'hai aggredito nell'intimo 
più profondo, nell 'amore più 
autentico di una persona, e 
ossessivamente, mi chiedo 
perchè Simone è morto, qua
li sono le sue colpe davanti a 
Dio? Mi chiedo in un incubo 
senza fine quanto ha soffer
to, cosa ha detto, cosa ha gri
dato, cosa ha urlato mentre 
tu lo torturavi?». 

Il signor Franco Allegretti 
chiede all'assassino come la 

ancora a stare con la gente, 
con gli amici; gli domanda 
dove trova la forza di conti
nuare a lavorare, a divertirsi 
con dentro il ricordo di un 
misfatto, l'immagine di una 
piccola vittima «sacrificata 
cosi stupidamente al tuo 
egoismo». 

11 papà di Simone vorreb
be «guardare negli occhi» 
l'assassino del figlio, per «ca
pire - spiega - cosa senti 
adesso, se c'è in te desiderio 
di liberarti di questo gesto 
che segna la tua esistenza, se 
il senso dell'intimo fallimen
to, dell'inutilità del tuo atto 
tormentano te, come la sua 
morte affligge me». 

Franco Allegretti conclude 
la lettera (il cui testo è ora al 
vaglio della procura della Re
pubblica di Perugia) chie
dendo, proprio lui, un aiuto. 
«Aiutami almeno a capire, 
fammi sentire che non è vero 
che sei un "mostro", ma solo 
un derelitto che nonostante il 
male procurato, e pur per 
motivi diversi, è unito a me 
da una comune sofferenza, 
l'ingiuria, l'offesa al nostro 
essere umano. Fa' in modo 
che il silenzio non si tramuli 
nella distruzione di ogni sen
timento». 

Nuovo codice della strada 
«Rivoluzione dei colori» 
per strisce e cartelli 
La patente sarà plastificata 
M ROMA Giallo per pencoli 
temporanei e indicazioni di 
preavviso, marrone per le loca
lità di interesse storico, artisti
co e culturale, nero opaco per 
gli accessi a zone industnali, 
grigio per la segnaletica oriz
zontale in rifacimento, rosso 
per «sos» e incidenti, bianco-
rosso per i cantieri stradali, ver
de per le autostrade, Wu per le 
strade extraurbane e bianco 
per quelle urbane. Ad un mese 
esatto dall'entrata in vigore del 
nuovo codice stradale e del re
lativo regolamento, approvato 
lunedi dal Consiglio di Stato, le 
strade e le piazze italiane si 
preparano alla «rivoluzione 
cromatica» È appunto il rego
lamento - che dovrà ora otte
nere il definitivo «via libera» del 
governo - a stabilire anche la 
nuova tavolozza di colon alla 
quale amministratori locali e 
concessionari dovranno atte
nersi per la segnaletica strada
le. L entrala in vigore del rego
lamento segnerà anche la 
messa al bando delle romanti
che targhe in pietra alle quali 
da decenni è affidata la topo
nomastica nazionale. 1 segnali 
«nome-strada», come li ribat
tezza il testo, fatta eccezione 
per i centri storici, saranno 
semplici tabelle con bordi blu, 
che potranno contenere an
che l'indicazione dei numeri 
civici relativi al tratto di strada 

in questione. 
Numerose anche le novità 

per combattere I' emergenza 
traffico nelle aree metropolita
ne: contro «sosta selvaggia è 
previsto, oltre alle «ganasce», 
l'uso di «pali, paletti, colonne a 
blocchi, cortiolaturc, cordoni e 
anche cassonetti e d'onere» 
che dovranno «esercitare un'a
zione di reale impedimento al 
transito» e potranno essere 
realizzati in «calcestruzzo, fer
ro, ghisa, alluminio, legno o 
plastica a fiamma autoestm-
guente», Norme rigorose an
che per quanto riguarda l'in
quinamento acustico, con li
miti precisi per le emissioni so
nore di apparecchi radio in
stallati su veicoli e vincoli per-
iino per la «pubblicità fonica», 
di fatto limitata alla diffusione 
di «messaggi di pubblico inte
resse disposti dall'autorità di 
pubblica sicurezza o dal sinda
co». 

In arrivo anche la patente 
plastificata, che conterrà an
che l'indicazione del gruppo 
sanguigno. Nel nuovo regola
mento vengono previsti inulta* 
l'archivio nazionale dei veicoli 
e l'anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida. Quest'ulti 
mo archivio, istituito presso la 
direzione generale della Moto
rizzazione civile, classificherà 
tutti gli eventi di rilievo della vi
ta dell'automobilista 

Pietro 
Pacciani. 

il presunto 
mostro di 

Firenze 

fende da queste accuse con i 
denti- «Le figliole? È tutto un 
imbroglio. Sono tutte bubbo
le». Ma per il Tribunale non so
no sciocchezze. «Di fronte a 
tanta criminale protervia - scri
vono ì giudici nell'ordinanza -
può sin d'ora affermarsi che i 
comportamenti del Pacciani 
sono socialmente pericolosi». 

L'ex agncoltore di Mercata-
le. secondo i giudici, oltre a 
non avere un minimo di ravve
dimento per «l'irreversibile e 
devastante sfacelo psichico 
procurato alle figlie» ha conti
nuato a terrorizzarle «paven
tando propositi di bieca ven
detta». Pacciani, sempre se
condo i giudici, «riesce a pro
curarsi illecitamente armi da 
fuoco» e pertanto non ci sono 
dubbi «sull'elevato spessore 

criminale e quindi sulla sua 
reale e concreta pericolosità». 
Una figura criminale che, se
condo il Tribunale di Firenze, 
«lascia intravedere quali altri 
negativ, sviluppi potrebbe ave
re la sua personalità proiettata 
com'è verso una forte predi
sposizione al delitto». 

Per lutti questi motivi i giudi
ci ritengono «necessario che 
sia sorvegliato al fine di impe
dire che la sua inclinazione al 
male affare diano luogo a ben 
più gravi manifestazioni in pre
giudizio della società». Per l'ex 
agricoltore di Mercatale Val di 
Pesa questa decisione 6 un 
colpo duro da incassare. Ma 
sarà difficile per i magistrati di
mostrare, nel caso che sia rin
viato a giudizio, che gli otto du
plici doliti! del mostro li abbia 
commessi proprio lui. 

Sempre più consistente l'intreccio tra Tangentopoli e il caso autoparco 

EH Pietro in trasferta a Firenze 
per indagare sui poliziotti «mafiosi» 
Nei prossimi giorni a Firenze il giudice Antonio Di 
Pietro si incontrerà con i colleghi Pier Luigi Vigna e 
Giuseppe Nicolosi. Scopo dell'incontro chiarire la 
posizione dei poliziotti del commissariato Monforte 
che si erano introfulati nell'inchiesta Mani Pulite pur 
avendo stretti contatti con l'autoparco mafioso di 
Giovanni Salesi. Intanto sono stati allontanati dal
l'inchiesta su Tangentopoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE. Di Pietro a Firen
ze. Il giudice di Mani Pulite nei 
prossimi giorni sarà nel capo
luogo toscano per incontrarsi 
con il colleglli Pier Luigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi. I magi
strati milanesi e fiorentini esa
mineranno la posizione di al
cuni agenti del commissariato 
Monforte di Milano impegnati 
nell'inchiesta su Tangentopoli. 
Proprio questi poliziotti sono 
indagati per le frequentazioni, 
davvero poco ortodosse, con 
Giovanni Salesi, gestore del
l'autoparco di via Salomone, 
base operativa delle famiglie 
mafiose dei Cursoti, Madonia, 
Santapaola e Riina. Gli agenti 
milanesi troppo vicini alla ma
fia sono già stati allontanati 
dall'inchiesta Mani Pulite. E la 
loro mancanza non dovrebbe 
farsi sentire. Infatti Di Pielro, 
nel corso di una conversazio

ne telefonica con un investiga
tore fiorentino, avrebbe detto 
che quelli del commissariato 
Monforte si sono intrufolati 
nell'inchiesta senza che nessu
no li avesse chiamati. Un con
tributo inesistente, da! mo
mento che dalle indagini del 
quarto distretto di Monforte 
condotte sulla segreteria mila
nese della De, sui progetti del 
gruppo Ligresti ma soprattutto 
sull'Ortomercato, non è emer
so nulla di concreto. 

Ora quei poliziotti, invischia
ti nell'inchiesta dell'autoparco 
condotta dalla Dda saranno 
ascoltati dal sostituto procura
tore Giuseppe Nicolosi, che 
una ventina di giorni fa ha già 
ascoltato il vicequestore Carlo 
lacovelli, dirigente del com
missariato Monforte, all'indo
mani di una perquisizione nel
l'abitazione del funzionario 

Dunque gli intrecci fra l'in
chiesta su Mani Pulite e quella 
sull'autoparco sono consisten
ti. Dalle intercettazioni telefo
niche che hanno inchiodato 
Angelo Fiaccabnno, uomo po
litico del Psdì milanese, legato 
alla massoneria della Serenis
sima Gran Loggia di Milano, e 
alla mafia dei Cursoti, emergo
no particolari inquietanti' le 
stesse persone che dirigevano 
il traffico di droga, che con
dannavano a morte decine di 
persone, che progettavano ag
guati feroci, erano le stesse a 
mantenere stretti contatti con i 
livelli più alti dell'apparato del
lo Slato. Li necessità di reinve
stire in attività «pulite» le deci
ne di miliardi provenienti dal 
traffico della droga, spingeva 
Fiaccabnno, il «colletto bian
co» della mafia (che ha un 
cumculum penale di tutto ri
spetto: porto abusivo di anni e 
assegni a vuoto), a cercare 
contatti negli ambienti politici, 
finanziari e amministrativi che 
sono nel mirino dell'inchiesta 
di Di Pietro. Presso la Guardia 
di finanza di Firenze, gli uomi
ni del Gico hanno interrogato 
sei abruzzesi coinvolti negli af
fari di Fiaccabrino. Uno di loro 
è Simone Cannata, un siciliano 
di Ragusa trapiantato ad Ales-
sandna, amministratore di una 
società (la Sila srl di Tortore» 
Lido) in cui Fiaccabrino è so
cio di maggioranza Poi Stefa

no Maccioni, sindacalista, nel
la cui casa ha sede la Sila, Abe
le Galavema, un intermediano 
di affari che lavora sull'asse Mi
lano-Abruzzo Poi Nicola e 
Vincenzo Taviano cne gesti
scono un albergo a San Salvo 
in provincia di Chieti nel quale 
il Fiaccabrino avrebbe investi
to capitali, t.'altra persona in
dagata dal Gico è Nadia Sani-
bruni, socia di affari di Fiacca
brino. 

A questo punto su molti fatti 
e è chiarezza. Uno soltanto .---• 
sta avvolto incredibilmente nel 
mistero Resta da definire la vi 
cenda del cellulare mistenoso 
istallato su una Thema blu del 
ministero della difesa e in do
tazione all'Aeronautica. Dal ta
bulalo sequestrato nell'auto
parco risulta che Pietro Spinale 
(un uomo fidato di Giovanni 
Salcsi, il boss dell'autoparco) 
ha telefonato più volte al nu-
meio intestato alla targa di 
quella macchina All'aeronau
tica dicono che l'auto è nel 
parco mezzi del ministero, ma 
quel telefonino non l'ha mai 
avuto Alla Sip invece sosten
gono che quell'utenza è cessa
ta nel settembre del '90. Ma gli 
investigatori fiorentini sanno 
per certo che quel numero è 
stato chiamato fino al settem
bre scorso E che c'è una bol
letta intestata a quel numero 
pagata nel'92. CGS 
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